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Verbale n. 32 
                                         COMITATO TECNICO-ORGANIZZATIVO 
                         (Art. 23, comma primo, dello Statuto dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri”) 
                              ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 
 
Giorno 07 dicembre 2010, alle ore 16,00 p.m., presso locali del Rettorato dell’Università per 
Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria, si è riunito, a seguito di regolare 
convocazione (prot.rett-amm 2805/10), il Comitato Tecnico Organizzativo per esaminare e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
1  Approvazione verbali sedute precedenti; 
2  Comunicazioni del Rettore; 
3  Determinazioni in ordine al contenzioso con la Fondazione “La Provvidenza”; 
4  Determinazioni in ordine al personale docente ed agli incarichi di insegnamento per i 

Corsi ordinari della “Scuola Superiore di Alta formazione in lingua e cultura italiana”: 
stato dell’arte e discussione preliminare; 

5 Determinazioni sul punto n. 11 della domanda per l’iscrizione all’albo dei promotori e 
nomina della Commissione esaminatrice; 

6 Presa d’atto situazione economica e finanziaria dell’Ateneo, propedeutica alla 
redazione del bilancio di previsione 2011; 

7 Contratti di lavoro a tempo determinato per personale amministrativo:  
          a) Proroga contratto di lavoro a tempo determinato; 
          b) Costituzione Commissioni esaminatrici selezioni pubbliche 4 posti  
     personale amministrativo; 

8 Revisione deliberazione relativa determinazione tasse e contributi studenti; 
9 Proposta costituzione Commissione di disciplina per il personale (art. 22 dello 

Statuto); 
10 Problematica relativa alle ferie 2010/2011; 
11 Ratifica decreti rettorali e/o protocolli d’intesa. 
 
Sono presenti: il Rettore Prof. Salvatore Berlingò - Presidente,  
ed i Signori:  

• Prof. Antonino Zumbo     - Pro Rettore Vicario 
• Dott. Giuseppe Bova        - Consigliere 
• Avv. Letterio Crispo        - Consigliere 
• Dott. Giuseppe Liotta       - Consigliere 
• Dott. Ruggero De Medici  - Presidente del Collegio dei revisori 
• Dott. Girolamo Miduri      - Componente il Collegio dei revisori 
• Dott. Salvatore Leonardi    - Consulente generale 
• Prof. Vincenzo Crupi       - Coordinatore del Collegio dei docenti, (in  

        funzione consultiva). 
 Risultano assenti giustificati: la Dott.ssa Tommasina D’Agostino, revisore dei conti. 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante la dott.ssa Giovanna Caridi, in sostituzione del 
 Direttore amministrativo Zoccali, assente per motivi di salute. 
 Il Presidente - constatate la regolarità della convocazione e la presenza del 
numero legale - dichiara aperta e valida la seduta. 
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1  Approvazione verbali sedute precedenti; 
  
 Il Comitato approva alla unanimità il verbale della seduta precedente (16 ottobre 
2010) in ordine al quale il Rettore ed il Consulente generale forniscono, su richiesta del 
Consigliere Bova, precisazioni e chiarimenti relativamente alla natura e dimensioni 
dell’autonomia gestionale riconosciuta dallo Statuto alle Strutture autonome di ricerca e, più 
specificatamente, con riferimento al Centro MEDAlics, che ha già avviato la propria attività 
con l’approvazione del bilancio, l’apertura di apposito conto corrente con il tesoriere dell’ 
Ateneo, mentre l’Amministrazione ha affidato al Rag. Ezio Corrente il compito di affiancare 
l’attività amministrativa del Centro, quale segretario amministrativo. Con l’occasione, il 
Consigliere Bova, considerata la fase transitoria che vive in atto l’Ateneo nelle more 
dell’acquisizione del definitivo riconoscimento governativo e del riassetto a regime del 
sistema amministrativo e della sua direzione, suggerisce che la firma degli atti da parte del 
Direttore, coerentemente, rechi la specificazione “f.f.” ovvero “facente funzioni”. Il 
Comitato accoglie il suggerimento e dispone che gli atti di competenza della direzione 
amministrativa rechino la firma “Il Direttore amministrativo f.f.”. 
  
 
2  Comunicazioni del Rettore; 
  
 Il Rettore procede alla distribuzione di copia della relazione esitata dal Nucleo di 
valutazione su struttura, organizzazione, attività dell’Ateneo, relazione attestante l’esito 
positivo della verifica che lo stesso ha svolto nel corso del 2010 in vista dell’accertamento 
dello stato del processo di sviluppo dell’Ateneo da parte del competente Organo Nazionale 
di valutazione che ha effettuato la prevista verifica il 22 nov. scorso ai fini del definitivo 
riconoscimento governativo. Lusinghieri sono stati gli apprezzamenti formulati dai 
rappresentanti del Comitato nazionale che, tuttavia, come, peraltro, già evidenziato dal 
locale Nucleo di valutazione (pag. 27 della relazione), hanno ribadito l’esigenza che, entro 
l’esercizio finanziario 2012, l’Ateneo disponga di ulteriori risorse sufficienti e certe per 
poter reclutare almeno altri 2 associati e tre ricercatori, essenziali per il raggiungimento 
delle condizioni necessarie previste dalle vigenti disposizioni. 
 Il Rettore comunica che la “Dante” ha ricevuto richieste di partenariato dalla Russia; 
inviti dall’ambasciata del Madagascar interessata a scambi culturali, in particolare con 
attinenza al centro studi sui popoli del mare; inviti da parte dell’Iscapi per la settimana di 
cultura Egiziana che si svolgerà a Pizzo cui il Rettore invierà un suo delegato. 
 Il Rettore fa presente che le iscrizioni e le immatricolazioni ai corsi di laurea 
procedono con ottimi ritmi e, che, anche il numero degli studenti stranieri iscritti agli 
appositi corsi, è soddisfacente (circa un centinaio negli ultimi mesi), considerato il periodo 
dell’anno. Il dott. Leonardi precisa che, alla data del 4 dic. scorso, il numero complessivo 
degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea assomma a 391 dei quali 107 immatricolati al corso 
triennale; 76 al corso magistrale; 208 al 2° e al 3°anno.  
A questo punto esce il dott. Miduri. 
 Il Rettore segnala una ulteriore serie di appuntamenti istituzionali a cui la Dante è 
stata invitata, in particolare pone l’accento sulla necessità di essere presenti al Convegno a 
Rende organizzato da Unioncamere-Calabria, ed alla audizione dinanzi alla II 
Commissione- Bilancio, Programmazione economica e attività produttive, il 14 dicembre 
p.v. nel corso della quale saranno approfondite le esigenze finanziarie della “Dante”. A 
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Partecipare alla audizione in questione il Rettore ha delegato il Pro-rettore, Prof. Zumbo, ed 
il Consulente generale, dott. Leonardi, ove non gli sia possibile partecipare personalmente. 
 Il Rettore rappresenta l’opportunità di invitare il Dott. Corrado Calabrò alla 
presentazione del libro edito dalla “San Paolo” su Don Italo Calabrò. 
 Infine, il Rettore sottolinea che il Consigliere Regionale G. Nucera ha dichiarato la 
propria disponibilità a collaborare alla soluzione dei problemi dell’Ateneo facendosi 
promotore di opportune iniziative legislative come, ad es., il sostegno alla istituzione di un 
corso di dottorato di ricerca. 
 
 
3  Determinazioni in ordine al contenzioso con la Fondazione “La Provvidenza”; 
  
 Il Rettore comunica che il Tribunale di Reggio Calabria, con provvedimento reso in 
data 09.11.2010, sciogliendo la precedente riserva, ha sospeso l’esecuzione della procedura 
di sfratto a danno dell’Università, richiesta dalla proprietà dell’attuale sede dell’Ateneo, la 
Fondazione ” La Provvidenza” Onlus, aggiornando, all’udienza del 20 dicembre prossimo, 
la trattazione nel merito. Sottolinea, con compiacimento che il provvedimento di 
accoglimento della misura cautelare recepisce tutte le argomentazioni svolte dalla difesa 
dell’Università. Dà, quindi, la parola all’Avv. Crispo perché consigli come meglio 
procedere nelle fasi successive.  
 L’Avv. Crispo espone l’attività giudiziale che si terrà all’udienza prossima e 
suggerisce, intanto, di richiedere al giudice il rinvio delle due prossime udienze (una relativa 
alla procedura di sfratto, l’altra alla trattazione nel merito della controversia), per consentire 
l’esperimento di ogni possibile tentativo di bonario componimento. Sulla opportunità di 
chiedere il rinvio dell’udienza del 20 dicembre prossimo, manifesta perplessità il 
Consulente generale anche alla luce delle motivazioni esplicitate dal magistrato nel 
provvedimento. A conclusione della discussione, comunque, si conviene di dare incarico 
all’Avv. Crispo di predisporre una proposta complessiva, economica e giuridica, da 
sottoporre alla Fondazione per pervenire, in via transattiva, al bonario componimento della 
controversia. 
  Il Dott. De Medici chiede che sia vagliata la possibilità di presentare istanza alla 
competente Agenzia dei Beni confiscati, al fine di essere immessi nel possesso di un 
qualche immobile confiscato alla mafia. Il Rettore assicura che saranno esaminate ed 
approfondite le possibilità in tal senso consentite dalla legge.  
 
 
4  Determinazioni in ordine al personale docente ed agli incarichi di insegnamento 

per i Corsi ordinari della “Scuola Superiore di Alta formazione in lingua e 
cultura italiana”: stato dell’arte e discussione preliminare; 

  
 In ordine alle numerose e complesse questioni in epigrafe, il Consulente, dott. 
Leonardi, fa presente di avere avuto, nei mesi scorsi, vari incontri con il Coordinatore del 
Collegio dei docenti a tempo indeterminato della Scuola Superiore e con i docenti stessi, i 
quali, da tempo, manifestano malumori in ordine a vari aspetti del loro stato giuridico e del 
trattamento economico, oggetto di richieste che, qui di seguito si esplicitano: 
a) Relativamente all’applicazione del CCNL di competenza (Aninsei Assoscuola), si 

chiede: 1) la puntuale determinazione del monte-ore lavorativo con pagamento delle 
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ore eccedenti come lavoro straordinario; 2) pagamento, secondo le previsione 
contrattuali, dei rimborsi per missioni e partecipazioni a convegni; 3) regolamentazione 
contrattuale del rapporto lavorativo dei “docenti non dipendenti”. 

b) Contrattualizzazione del rapporto dei tre docenti (Fusco, Greco, Parente) nelle more 
della loro assunzione a tempo indeterminato; 

c) Aumento della attuale retribuzione (Euro 1.120,00 mensili) a 1.500,00 Euro (+ 42%) 
d) Controllo del rispetto dell’orario di servizio: 
e) Determinazione della quota parte di lavoro da destinare a lezioni frontali e quella da 

destinare ad altre attività istituzionali (in atto su 21 ore settimanali 16 sono destinate ad 
attività didattica frontale e 5 alle altre connesse attività); 

f) Istituzione della RSU.  
 Sulle richieste sopra specificate, il Dott. Leonardi ritiene che molte delle stesse, con 
le opportune precisazioni, sono accoglibili: sono, certamente, da pagare le ore di lavoro 
straordinario, sempre che il ricorso al predetto istituto sia preventivamente autorizzato e sia 
determinato da fatti legati alla esigenza del buon funzionamento dell’attività didattica (ad 
es. sostituzione docenti assenti); analogo discorso vale per il rimborso di spese per 
missioni e/o partecipazione a convegni etc. nel senso che la partecipazione deve essere 
preventivamente autorizzata con impegno della relativa spesa; deve essere razionalizzata 
tutta la materia dei rapporti che via via, durante l’anno si attivano con i docenti a tempo 
determinato, eliminando gli attuali ritardi nella formalizzazione e l’incertezza nei tempi di 
pagamento. È conforme alla previsione contrattuale la definizione in 21 ore del monte ore 
settimanale e la loro articolazione tra le due categorie di attività, che dovrà essere 
deliberata dal C.T.O., e sono, infine, apprezzabili le proposte relative al controllo delle ore 
di servizio prestato. Più complicate, anche per le rilevanti implicazioni di carattere 
finanziario, appaiono le richieste relative all’incremento del trattamento economico nella 
misura proposta e la stabilizzazione dei docenti che, ormai da anni, prestano attività a 
tempo determinato. Per la prima richiesta, giustificata ampiamente dalla modesta misura 
della retribuzione attuale sarà necessario accertare prima l’entità del contributo regionale, 
in quanto la temuta riduzione determinerà gravi conseguenze sulla situazione finanziaria 
dell’ente; circa la seconda richiesta, sarà opportuno individuare un criterio di selezione 
(per titoli di anzianità di servizio presso la “Dante”) che ponga l’Amministrazione al riparo 
da contenziosi. 
 Ad integrazione della relazione del Consulente e allo scopo di sopperire alle varie 
esigenze didattiche della Scuola Superiore di Alta Formazione, che, spesso, si presentano 
anche in maniera imprevedibile, il Rettore propone l’attivazione di una lista di docenti 
idonei, dalla quale attingere, all’occorrenza, i docenti necessari; lista che il Comitato 
ritiene debba essere a numero aperto - (id est: short list). Il Dott. Bova, pur condividendo, 
nella sostanza, la proposta del Rettore, riterrebbe opportuno rinviare, di almeno sei mesi, 
ogni determinazione in merito, allo scopo di verificare, anche alla luce della ipotesi di 
allungare a 18 ore settimanali l’attività didattica frontale dei docenti di ruolo, l’effettiva 
esigenza di integrazione dell’organico storico (5 docenti a tempo indeterminato più i 
docenti stabilizzandi a tempo determinato). La lista d’idoneità a numero aperto, una volta 
entrata in vigore, dovrebbe restare vigente per 3 anni, vale a dire sino al riconoscimento 
definitivo dell’Ateneo. 
 Altro discorso vale per le assunzioni dei docenti impegnati nei corsi estivi (luglio-
agosto) per i quali sarà necessario individuare un idoneo criterio di selezione.  
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Sulle richieste dei docenti e sulle correlate proposte e considerazioni del Rettore e del Dott. 
Leonardi, si apre un ampio dibattito, a conclusione del quale,  

IL COMITATO TECNICO ORGANIZZATIVO 
ritiene che possano essere accolte, con le precisazioni e condizioni evidenziate dal Dott. 
Leonardi, le richieste di cui ai punti a) e d).  
 Con riferimento alla problematica di cui al punto b) ritiene accoglibile la richiesta di 
stabilizzazione del personale docente a tempo determinato, da concretarsi attraverso 
apposita selezione per titoli connessi al servizio prestato presso la “Dante” negli ultimi anni. 
Il Comitato, annualmente e compatibilmente con la situazione finanziaria, determinerà il 
numero dei docenti da stabilizzare.  
Sulla richiesta di aumento della retribuzione, di cui al punto c), pur ritenendo la stessa sin 
d’ora meritevole di accoglimento, si riserva di riesaminarla in sede di approvazione del 
bilancio preventivo in modo da poter determinare con cognizione in che misura la richiesta 
possa essere accolta. 
 Circa l’articolazione del monte ore settimanale, il C.T.O. ritiene, conformemente alla 
previsione contrattuale, di determinare in 18 ore l’attività destinata all’insegnamento 
frontale ed in tre ore il tempo da destinare alle altre attività istituzionali e di supporto. 
 Con riferimento alla proposta di attivare la c. d. short list, si conviene, per il 
momento, di rinviare ogni decisione in merito e si delibera, all’unanimità, di mantenere in 
vita, per l’ anno 2011, la graduatoria compilata, a seguito di apposita selezione, per l’anno 
2010, in attesa delle nuove determinazioni sulla stabilizzazione del personale di cui al punto 
b), e sui criteri da adottare per le selezioni in materia. 
 Relativamente alla richiesta di attivare la RSU ritiene di dover rinviare ogni decisione 
per gli opportuni approfondimenti in considerazione della eterogeneità delle attività delle 
categorie operanti nell’Ateneo. A conclusione, il Comitato dà incarico al Rettore e al 
 Consulente di informare i docenti interessati delle decisioni e/o degli orientamenti 
sopra espressi. 
 
 
5 Determinazioni sul punto n. 11 della domanda per l’iscrizione all’albo dei 

promotori e nomina della Commissione esaminatrice; 
 
 Vengono nominati i seguenti componenti a far parte della suddetta Commissione: 
Prof. Vincenzo Crupi, Prof. Amato, Prof.ssa Castiello, Dott. G. Bova, o un suo delegato, 
Dott.ssa G. Lamantea. 
 Con l’occasione il C.T.O. ritiene inopportuna la prescrizione secondo la quale gli 
aspiranti “promotori dell’Università” debbano dichiarare di “non essere dipendenti di enti 
pubblici italiani o stranieri”. Si conferisce, pertanto, mandato al Direttore amministrativo di 
eliminare la dichiarazione in questione dalla domanda-autocertificazione dei requisiti 
richiesti per l’iscrizione all’albo dei promotori.  
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6 Presa d’atto situazione economica e finanziaria dell’Ateneo, propedeutica alla 
redazione del bilancio di previsione 2011; 

  
 Sull’argomento, il Rettore esprime la propria preoccupazione in considerazione del 
fatto che gli enti locali finora non hanno provveduto ad erogare i contributi di competenza 
relativi all’esercizio finanziario in corso, mentre la Regione pensa, come si evince dalla 
proposta di legge finanziaria, già approvata dalla Giunta, di ridurre la misura del proprio 
contributo, per l’anno 2011, di 150.000 euro rispetto all’anno 2010 che aveva, invece, 
registrato un incremento di 250.000 rispetto al 2009. 
 Il Rettore dà, pertanto, lettura di una missiva che intende inviare al Governatore e 
all’Assessore competente nonché al Direttore Ferrara, per “reclamare” in primo luogo 
l’erogazione dell’integrale importo assentito per il corrente anno, di poi, per stimolare la 
sensibilità degli organi regionali al fine di tenere nella dovuta considerazione tutte le 
emergenze di una nuova università non solo incrementando l’ordinario contributo di 
funzionamento ma anche trovando le idonee soluzioni alle problematiche riguardanti il 
diritto allo studio, meritevoli di particolare attenzione, trattandosi di una struttura 
universitaria con una utenza assolutamente particolare. 
 Conviene con l’analisi esposta dal Rettore, il Consulente generale, che, riservandosi 
di fornire alla prossima seduta una puntuale relazione sulla situazione finanziaria dell’ 
Ateneo, evidenzia sin d’ora che l’eventuale riduzione del contributo regionale sarebbe 
altamente pregiudizievole per il bilancio dell’Ateneo, in quanto il decremento della 
consistenza delle entrate impedirebbe di dare copertura a importanti spese di carattere 
strutturale (personale docente e non) e vanificherebbe, in modo grave, gli sforzi finora 
condotti al fine del raggiungimento dell’obiettivo del definitivo riconoscimento.  
Si allontana per un improrogabile impegno personale, l’Avv. Crispo 
 
 
7 Contratti di lavoro a tempo determinato per personale amministrativo:  

          a) Proroga contratto di lavoro a tempo determinato; 
          b) Costituzione Commissioni esaminatrici selezioni pubbliche 4 posti  
     personale amministrativo; 

          a) Proroga contratto di lavoro a tempo determinato; 
IL COMITATO TECNICO ORGANIZZATIVO 

Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali in materia di 
ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
Visti il Decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e l’art. 22 del vigente CCNL - comparto 
universitario - che disciplinano i rapporti di lavoro a tempo determinato; 
Vista la propria deliberazione con la quale, in data 24 settembre 2009, è stato approvato il 
Regolamento per il reclutamento di personale tecnico amministrativo a tempo determinato 
con regime di impegno a tempo parziale per sopperire alle più urgenti esigenze di 
funzionamento dell’Ateneo ed autorizzato, tra gli altri, il reclutamento, previa pubblica 
selezione, di un funzionario di categoria “D” da destinare all’ufficio “Affari generali e del 
personale”; 
Visto il contratto di lavoro sottoscritto, in data 29 giugno 2010, con il quale è stata assunta, 
a far data dal 1° luglio 2010, la dott.ssa Giovanna Caridi, vincitrice della selezione di cui 
sopra, alle seguenti condizioni:“1- la tipologia del rapporto è di lavoro a tempo 
determinato e con regime a tempo parziale (35% dell’orario normale); 2- Il contratto ha la 
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durata di mesi sei con inizio dal 1° luglio 2010 e cessazione al 31 dicembre 2010 e può 
essere rinnovato fino ad una durata complessiva di 36 mesi, compreso il periodo di prova, 
dietro valutazione positiva dell’attività svolta motivatamente espressa da apposito Comitato 
di valutazione. Il rinnovo è adottato con delibera del Comitato Tecnico organizzativo”. 
Considerato che il 31 dic. prossimo andrà a scadere il contratto predetto e che, persistendo 
le gravi motivazioni che hanno determinato l’assunzione del dipendente, emerge l’esigenza 
di attivare la procedura prevista dalla legge e dal contratto per il rinnovo del rapporto, 
almeno per la durata di un anno, in attesa di verificare la persistenza delle adeguate risorse 
anche per il restante periodo consentito dalla legge e dal contratto; 
Visto il parere favorevole espresso dall’apposita commissione di valutazione, allegato alla 
presente per costituirne parte integrante (Allegato 1). 
Rilevato che sussistono tutte le condizioni previste dalla vigente normativa, compreso 
l’assenso del dipendente interessato 

DELIBERA 
Previa interruzione del rapporto per la durata di 10 giorni, è autorizzata, a decorrere dall’11 
gennaio 2011, la riassunzione, per la durata di un anno, della dott.ssa Giovanna Caridi alle 
condizioni tutte contenute nel contratto sottoscritto il 29 giugno 2010. Il Direttore 
amministrativo, pertanto, provvederà alla stipula del nuovo contratto. 
Con l’occasione, il Consigliere Bova, anche a nome del Consigliere Crispo, chiede che nella 
prossima seduta sia posto all’o.d.g. del Comitato l’argomento del reclutamento del 
personale non docente, con particolare riferimento alle procedure concorsuali in atto, delle 
quali, considerato che non potranno ormai concludersi entro l’anno, occorrerà accertare la 
coerenza con le nuove disposizioni introdotte in merito dal decreto c.d. “Brunetta” che 
entrerà in vigore il prossimo 1 genn.2011 

  
a) Costituzione Commissioni esaminatrici selezioni pubbliche 4 posti personale 

amministrativo 
IL COMITATO TECNICO ORGANIZZATIVO 

Visto il decreto n°504 del 17 ottobre 2007 con il quale il Ministero dell’Università e della 
Ricerca ha istituito, a decorrere dall’anno accademico 2007-2008, l’Università per Stranieri 
“ Dante Alighieri”, non statale legalmente riconosciuta; 
Visto lo Statuto di autonomia dell’Università per Stranieri;  
Visto l’art. 1 della legge 29 luglio 1991, n° 243, recente norme sulle università non statali; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n° 241 recante norme in materia di procedimento 
amministrativo; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n°165, recante norme generali in materia di 
ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
Vista la propria deliberazione in data 24 settembre 2009 con la quale è stato approvato il 
regolamento in materia di reclutamento di personale a tempo determinato presso 
l’Università per Stranieri ; 
universitario; 
Rilevato che il Comitato Tecnico Organizzativo, nella seduta del 21.07.2010, ha approvato 
la pianta organica dell’Ateneo;  
Vista la propria deliberazione in data 15.09.2010 con la quale è stato autorizzato 
l’espletamento di apposite selezioni pubbliche per l’assunzione, con contratto a tempo 
determinato e regime di impegno a tempo parziale, di una unità di personale di ctg “D” 
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dell’area amministrativo- gestionale, posizione economica D1, e di tre di ctg “C” della 
medesima area, impegnando la relativa spesa;  
Vista le determinazioni, in data 8 ottobre 2010, con le quali il Direttore Amministrativo, 
conseguentemente, ha indetto le relative selezioni; 
Rilevato che sono scaduti i termini per la presentazione delle domande e che, pertanto, è 
necessario procedere, ai sensi dell’art. 5 del citato regolamento, alla nomina delle 
Commissioni esaminatrici delle selezioni suddette; 
su richiesta del Direttore amministrativo, 

DELIBERA 
di proporre la costituzione delle seguenti commissioni: 
  I° Commissione “cat. C” esperto rapporti con Comunità Europea -Presidente Prof. 
Francesco Manganaro, ordinario di Diritto amministrativo; componenti : Dott. Vincenzo 
Santoro, già dirigente presso l’Università di Messina e Dott. Angelo Vecchio già dirigente 
ministero pubblica istruzione; Dott.ssa Giovanna Caridi, funzionaria della “Dante 
Alighieri”, con funzioni di segretario; 

II° Commissione, cat. C, esperto CE.S.A.S.S. - Presidente: Prof. Vincenzo Crupi, 
coordinatore collegio dei docenti; componenti: Dott.Vincenzo Santoro, già dirigente presso 
l’Università di Messina, Dott.ssa Anna Maria Cama, dirigente Ministero Istruzione, 
Università e Ricerca; dott.ssa Giovanna Caridi, funzionaria dell’Ateneo con funzioni di 
segretaria; 

III° Commissione, cat. C, esperto controllo di gestione – Presidente: Prof. Domenico 
Nicolò, docente di Economia Aziendale; componenti: Dott.Vincenzo Santoro, già dirigente 
presso l’Università di Messina ed Ing. Francesco Costantino, membro del Comitato locale 
della società “Dante Alighieri”; il Direttore amministrativo f.f., Alessandro Zoccali, con 
funzioni di segretario; 

IV° Commissione, cat. D, esperto Ufficio di ragioneria. Presidente Prof. Domenico 
Nicolò, docente di Economia Aziendale; componenti: Dott. Vincenzo Santoro, già dirigente 
dell’Università di Messina; Prof. Francesco Palmeri, già dirigente del Ministero Istruzione, 
Università e Ricerca; e il Direttore amministrativo f.f., Alessandro Zoccali, con funzioni di 
segretario. 

 
 

8 Revisione deliberazione relativa determinazione tasse e contributi studenti; 
  
 Al fine di incrementare le risorse finanziarie dell’Università per stranieri “Dante 
Alighieri” di Reggio Calabria, il Rettore fa presente che è necessaria una rimodulazione di 
alcune tasse e contributi universitari, commisurandoli agli importi di tasse e contributi della 
stessa tipologia, adottati da altre Università italiane, ivi comprese quelle Calabresi e 
Siciliane. 
 Occorre, quindi, continua il Rettore modificare ed integrare quanto deliberato dal 
Comitato Tecnico Organizzativo nella seduta del 26.11.2009, in ordine agli importi attribuiti 
per contribuzioni ed indennità varie. 
 Viene proposto, pertanto, dal Rettore quanto di seguito specificato 
  Contributo Assicurazione Studenti €. 9,00 
   Diritto fisso per ciascun anno, a carico degli studenti fuori corso che  
   riprendono gli studi dopo una interruzione superiore ad un anno €. 250,00, 
   quale tassa unica di ricongiunzione, a cui si somma, per ogni anno accademico 
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   di interruzione l’importo di €. 100,00 oltre la tassa di iscrizione dovuta per 
   l’anno accademico corrente. 
Il suddetto beneficio viene applicato anche: 
Agli studenti che abbiano svolto il servizio civile con riferimento all’anno accademico in 
cui il servizio sia stato svolto per un periodo superiore a sei mesi; 
Alle studentesse con riferimento all’anno accademico nel corso del quale è nato o nasce il 
figlio; 
Agli studenti costretti ad interrompere gli studi a causa di infermità gravi e prolungate 
debitamente certificate, con riferimento agli anni accademici in cui dette infermità si sono 
manifestate per un periodo superiore a sei mesi per ciascun anno accademico. 
   Contributo  (omnicomprensivo) per il riconoscimento della carriera pregressa 
   ai fini di una nuova iscrizione €. 120,00 
  Contributo (omnicomprensivo) per il riconoscimento del diploma di laurea 
  conseguito all’estero €. 200,00 
  Contributo  per rilascio diploma di laurea €. 50,00 
  Contributo  per duplicato del diploma di laurea  €. 140,00 
  Contributo tassa di trasferimento altre Università  €. 100,00 
  Contributo  tassa duplicato libretto €. 140,00 
  Indennità di mora per ritardato pagamento delle Rate di tasse e contributi per 
  ogni mese di ritardo €. 30,00 
  Indennità di mora per ritardata consegna della Dichiarazione unica sostitutiva 
  - ISEE - (cioè dopo la scadenza del termine ultimo fissato per l’iscrizione) €. 
  100,00 
Lo studente che non produce la dichiarazione unica sostitutiva ISEE sarà collocato, ai fini 
del pagamento della seconda rata, nella massima fascia contributiva. 
  Contributo per la ripetizione di esami di profitto €. 25,00 
  Contributo  biblioteca €. 25,00 
  Tassa di €. 100,00 a carico degli studenti che rinunziano agli studi, in luogo 
  del pagamento della rata di conguaglio (II^ rata). 
(Allegato n. 2 - Griglia scaglioni di reddito) 

Il Rettore comunica al Comitato che, a partire dagli anni novanta, con la legge n. 302 
del 20 ottobre 1990, sono state emanate dal Parlamento Nazionale tutta una serie di norme a 
favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 
 E’ a tutti noto, continua il Rettore, che il nostro territorio è, in particolare, teatro di 
scenari inquietanti in cui sono frequenti fenomeni di attentati a scopo estorsivo o reati di 
usura, una vera e propria piaga sociale che potrà essere curata solo con la piena 
collaborazione che i cittadini stessi, vittime di questi fatti criminosi devono dare alle forze 
dell’ordine ed alla magistratura, denunciando i reati di cui rimangono vittime. Va, pertanto, 
adottata dalle Istituzioni ogni misura tesa a favorire e premiare, chi non si fa intimidire e 
decide di denunciare i fatti criminosi. 
 Questa Università, che non rimane insensibile verso chi ha subito atti criminosi, 
potrebbe adottare qualche provvedimento specifico che potrebbe riguardare nell’esonero dal 
pagamento delle tasse per gli studenti che si iscrivono presso la nostra Università e che sono 
figli delle vittime a scopo estorsivo o di reati di usura regolarmente denunciati alle Autorità 
competenti nell’intero territorio Calabrese. 
 L’ esenzione potrebbe essere applicata a decorrere dall’a.a. 2010/2011, e per tutti gli 
anni di durata legale del corso. 
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IL COMITATO TECNICO ORGANIZZATIVO 
VISTE le proposte formulate dagli uffici e indicate nelle premesse 

DELIBERA 
A far data dal 1° gennaio 2011, le tasse ed i contributi a carico degli studenti sono 

modificate nelle misure sopra indicate. 
 
 

9 Proposta costituzione Commissione di disciplina per il personale (art. 22 dello 
Statuto); 

  
 Il Rettore fa presente che l’art. 22 dello Statuto di autonomia detta norme sulla 
composizione della commissione di disciplina nei confronti del personale amministrativo 
che deve essere istituita con apposita deliberazione del C.T.O. Essa è costituita dal Rettore, 
dal Direttore amministrativo e da un membro indicato dal C.T.O. oltre al segretario scelto 
tra il personale dell’area amministrativo-contabile. Ciò premesso il C.T.O. designa allo 
scopo l’Avv. Letterio Crispo e, quale supplente, il Dott. Bova. Entrambi dichiarano di 
accettare.  
 
 
10 Problematica relativa alle ferie 2010/2011; 
 
 Il Rettore rappresenta la necessità di porre regole puntuali sulle modalità di 
godimento delle ferie da parte del personale amministrativo e di determinare i limiti 
temporali di ritardo tollerabili negli accessi quotidiani del personale. In merito il Comitato - 
dopo ampio dibattito - alla unanimità, delibera: 

a) L’Amministrazione indicherà d’ufficio un periodo di ferie unico per tutto il personale 
di almeno 15 giorni, coincidenti con il periodo natalizio, durante il quale resteranno 
chiusi tutti gli uffici, ad esclusione di quelli destinati ai servizi degli studenti che 
possono iscriversi fino al 31 dicembre. 

           Dopo tale data e fino al 6 gennaio resterà chiuso tutto l’Ateneo. 
b) La parte restante di ferie sarà goduta, di regola entro l’anno, secondo le necessità 

familiari del dipendente nel rispetto, tuttavia, di eventuali imprescindibili esigenze 
dell’ Amministrazione. 

      In ogni caso il dipendente dovrà godere delle ferie, previa formale    autorizzazione 
del Rettore, entro il 30 giugno dell’anno successivo ed, eccezionalmente, entro il 31 
dicembre. 

c)  In ordine ai limiti di tolleranza dei ritardi negli accessi giornalieri, si determina            
 in 15 minuti il ritardo massimo tollerabile rispetto alle ore 08:00 a.m., orario di 
 entrata. 
 Superati detti limiti, scatterà l’obbligo, per il dipendente amministrativo, del recupero 
 dell’ora intera. 
In tal senso, dovranno essere impartite opportune disposizioni al Rag. Ezio Corrente 
affinché il programma del relativo dispositivo informatico sia adeguato alla presente 
disposizione.  
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11 Ratifica decreti rettorali e/o protocolli d’intesa. 
 
 Viene sottoposto a ratifica la determina direttoriale n.8 del 16.11.2010 in tema di 
fornitura di arredi (Allegato n. 3). 
 Il Comitato, poi, ratifica, all’unanimità, i provvedimenti rettorali relativi ai seguenti 
argomenti: 
1) attivazione di un Protocollo d’Intesa, presentato da un Consorzio di Comuni con 
 capofila il Comune di Caulonia, finalizzato alla realizzazione un progetto di 
 assistenza agli immigrati. L’adesione non implicherà alcun aggravio di spesa, per 
 l’Università aderente (Allegato n. 4); 
2) l'adesione ad ulteriore Protocollo d’intesa con il Comune di Pizzo Calabro: i 
 rappresentanti designati dall’Università sono i Dott.ri Siclari e Mavilia ed occorre che 
 il Comitato Ordinatore nomini un ulteriore membro. In merito, il Dott. Bova chiede 
 se siano previsti degli introiti al ché il Rettore risponde, richiamando quanto previsto 
 dall’art. 1, ult. comma, pag. 4, del detto Protocollo (Allegato n. 5). 

 
Non essendoci altri punti all’o.d.g. la seduta è conclusa e quindi si scioglie alle 

ore 20,00 del ché il presente verbale. 
 

Il Segretario  Il Presidente 
Dott.ssa Giovanna Caridi Prof. Salvatore Berlingò 

 
__________________________ 

 

 
__________________________ 

 
 


